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odo Niccolò V  senti avvicinarsi l’ultima ora. il suo vivace 
q tr.-t < riconfortò. Raccolti attorno al letto di morte i cardinali, 
MB* beo quel famoso discorso che egli sta *» appellò il suo te­
da» lo.» in e s »  egli dapprima ringraziò Iddio pei molti benefizi 
tatti* »  nel modo già indicato giustificò le su* grandi imprese 
téiJiàr aggiungendo il papa la preghiera di non desisterà, ma di 
«stt-r sre le fabbriche e di condurle al termine. Il morente ri- 
in i se che I suoi passi per salvare Costantinopoli perchè «a  causa 
M c > da ben molte persone superficiali e ignare dette cose erano 
«tot* -1 levate accuse contro di lui ». Dopo uno sguardo retroepet» 
tu» mila sua vita antecedente e sugli avvenimenti principali dei 
tm  ntificata. Niccolò prosegui: ■ Ho riformata e rassodata la 
Im i*  Romana Chiesa, che trovai devastata da g u e rre  t  oppressa 
la òr lati, in maniera che le tolsi lo sciama e ne riacquistai le città
• a»*- !la. Non solo l’ho liberata dai debiti, ma a sua difesa ho 
**• »plendide fortezze come a Gualdo. Assisi. Fabriano. Civita 
(a  Una. a Narni, Orvieto. Spoleto e Viterbo: l*ho ornata di ma* 
r  Se fabbriche, colle forme piò beile di un’arte scintillante di 
P" e pietre preziose e l’ho riccamente dotata di libri e tappeti, di 
ita? dii d’oro e d’argento, di precioae suppellettili pei rutto. K tutti 
tsw*. tesori raccolsi io non per avarizia e sintonia, doni e spilorce- 
**■ he anzi esercitai ogni sorta di magnanima liberalità in cortru- 
dm - nella compera di numerosi libri, nel continuo far «optar» 
• te i latini •  greci e nello etipendio «fuosniai dotti della scienza.

Questo m'è venuto per la divina grazia del Creatore e per 
h e  ‘ ¡sua pace della Chiesa durante il mio pontificalo►.* Il papa 
A u »  coU’esortazioae di continuare a laearar» instancabilmente 
«i della Chiesa, la navicella di Pietra

R qui Niccolò stese le mani giunte al cielo e d ie * : • Dio onni- 
»»¡'ete. dà alla Santa Chiesa un pastore che la w an  n  i ed sene- 
* »  «ut, poi. io prego ed esorta quanta pii pmwo che nella pre- 
• ' * » »  vi ricordiate di me davanti aTAhiesimo e. Indi pieno di 
®*~Jtà soOevò In destra e con voc* chiara. iateiUgibil» disse : * vi 
W jdicn Dio Padre. Figliuolo e Spirita Saata ». Poro dopo, nella 
** '4  dal 24 al 28 m a r »  14&&. Nkeotó V. I od  aerhi lino alfuHimo 

rivetti ad un Crocifisso, reatitel la sea nobile anima a 
dei quale aveva tenuto il posi** in terra


